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A.0) GENERALE 
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L’edizione 4/Rev. 0 del Piano di Emergenza Interno (PEI) è stata emessa per adeguare la 

procedura ai contenuti dell’RdS/Giugno 2020 (aggiornamento quinquennale) in particolare 

per quanto inerente il rischio associato all’attività. 
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A.1) PREMESSA 

 

 

Il presente documento è il “Piano di Emergenza Interno” (PEI) della Società Italcost Srl 

relativo al deposito costiero di GPL di Via Domenico De Roberto, 41 - Napoli. 

 

Ai fini del presente documento è definita EMERGENZA un evento inaspettato che interferisce 

con l’ordinato progredire del lavoro e può causare una o più delle seguenti situazioni: 

 

 un impatto sulla sicurezza; 

 

 un infortunio grave del personale; 

 

 il danneggiamento di apparecchiature e/o beni aziendali; 

 

 un impatto sull’ambiente; 

 

 un impatto sfavorevole sull’opinione pubblica. 

 

Il Piano di Emergenza Interno ha lo scopo di: 

 

a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitare i 

danni per la salute umana, per l’ambiente e per i beni; 

 

b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l’ambiente dalle 

conseguenze di incidenti rilevanti; 

 

c) informare adeguatamente i lavoratori e i servizi o le Autorità Locali Competenti; 

 

d) provvedere al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente dopo un incidente rilevante; 
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e) fornire al personale una corretta informazione sui rischi connessi all’esercizio 

dell’attività dello stabilimento; 

 

f) pervenire nel più breve tempo possibile al ripristino delle condizioni di normale 

esercizio. 

 

Nell’ambito degli obiettivi sopra enunciati il PEI definisce: 

 

 le modalità di attivazione delle segnalazioni di allarme, di cessato allarme e di 

evacuazione; 

 

 il personale con particolari responsabilità nella gestione delle emergenze; 

 

 il personale incaricato di svolgere particolari mansioni durante le emergenze; 

 

 le disposizioni cui dovranno attenersi il personale esterno (ditte appaltatrici, lavoratori 

autonomi, ospiti etc.) ed il personale interno non coinvolto nella gestione 

dell’emergenza; 

 

 le procedure per la richiesta di intervento alle Autorità preposte all’emergenza; 

 

 il personale di stabilimento preposto ai rapporti con le autorità e con gli organi 

d’informazione pubblica. 

 

In accordo a quanto precisato nell’Allegato F del D. Lgs. n. 105/2015, il PEI comprende le 

modalità di consultazione del personale che lavora nello stabilimento. 
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A.2) PROCEDURE DI RIFERIMENTO 

 

 

Si rinvia in merito ai contenuti del Sistema di Gestione della Sicurezza, per quanto applicabili. 
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A.3) NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 

Il deposito costiero di GPL di Napoli della Italcost Srl è “stabilimento di soglia superiore” ai 

sensi del D. Lgs. n. 105/2015. 

 

Il PEI è pertanto un obbligo del Gestore, ai sensi dell’art. 20 della direttiva Seveso, ed è stato 

predisposto in accordo agli SCOPI di cui all’art. 20, comma 2, punti a), b), c) e d), citati in 

Premessa, e contiene le INFORMAZIONI di cui al punto 1 dell’Allegato 4, questi ultimi 

elencati per pronto riferimento nella Tabella n.1 che segue. 

 

Per una migliore comprensione del documento, si evidenzia che il deposito di GPL di che 

trattasi è anche attività soggetta a prevenzione incendi e pertanto già tenuta a predisporre il 

PEI sulla base della normativa di legge ben antecedente la direttiva Seveso. 

 

In tale ottica, e risultando del tutto impensabile redigere due distinti PEI per la stessa 

attività, di cui l’uno riferito agli “incidenti rilevanti” e l’altro redatto per tipologie di eventi di 

minore gravità, il presente documento è tarato sui “rischi” dell’attività indipendentemente 

dalla loro gravità. 
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DECRETO LEGISLATIVO N. 105/2015 

 

ALL. 4-Punto 1-“DATI E INFORMAZIONI CHE DEVONO FIGURARE NEL PEI” 

a) Nome o funzione delle persone autorizzate ad attivare le procedure di emergenza e 

della persona responsabile dell’applicazione e del coordinamento delle misure di 

intervento all’interno del sito. 

b) Nome o funzione della persona incaricata del collegamento con l’autorità 

responsabile del piano di emergenza esterna. 

c) Per situazioni o eventi prevedibili che potrebbero avere un ruolo determinante nel 

causare un incidente rilevante, descrizione delle misure da adottare per far fronte a 

tali situazioni o eventi e per limitarne le conseguenze; la descrizione deve 

comprendere le apparecchiature di sicurezza e le risorse disponibili 

d) Misure atte a limitare pericoli per le persone nel sito, compresi sistemi di allarme e 

le norme di comportamento che le persone devono osservare al momento 

dell’allarme. 

e) Disposizioni per avvisare tempestivamente, in caso di incidente, l’autorità incaricata 

di attivare il piano di emergenza esterno: tipo di informazione da fornire 

immediatamente e misure per la comunicazione di informazioni più dettagliate 

appena disponibili. 

f) Disposizioni in materia di formazione per preparare il personale ai compiti che sarà 

chiamato a svolgere e, ove necessario, il coordinamento con i servizi di emergenza 

esterni. 

g) Disposizioni per coadiuvare l’esecuzione delle misure di intervento adottate 

all’esterno del sito. 

 

 

 

 

TABELLA. N.1 
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A.4) CAMPO DI APPLICAZIONE – ESCLUSIONI 
 

 

Per completezza del documento si sottolinea che, oltre deposito, la Italcost Srl esercisce le 

ulteriori seguenti attività: 

 

1. discarica navi gasiere al Pontile Ormeggio 68 posizionato in mezzeria della 

Calata Progresso della Darsena Petroli del Porto di Napoli; 

 

2. n. 2 gasdotti, rispettivamente da 6” e 10” colleganti il PO 68 della Darsena 

Petroli con il deposito costiero di GPL. 

 

Le attività di cui ai punti 1. e 2. sono escluse dalla presente Procedura, in quanto per le 

stesse sono stati adottati specifici PEI ed in particolare: 

 

 le Società Coutenti della Darsena Petroli del Porto di Napoli hanno provveduto ad 

emettere il PEI della Darsena Petroli che evidenzia, per quanto di interesse, che in caso 

di emergenza il personale della Italcost addetto alla discarica nave ha esclusivamente 

compiti di carattere operativo (fermata/discarica nave, degasaggio linee gasdotto, 

scollegamento braccio rigido discarica nave, ecc.). 

Sono presenti, ai sensi dell’art. 12 dell’Ordinanza della Capitaneria di Porto di Napoli n. 

28/89 e s.m.i., n. 4 addetti in turno H24 che assicurano i Servizi Integrativi Antincendio 

ivi incluso il comando remoto degli impianti fissi di protezione antincendio a protezione 

dei singoli accosti.  

È altresì presente un Servizio Antinquinamento composto da n. 2 addetti in turno H24 

che operano, all’occorrenza, con un battello antinquinamento. 

Il coordinamento dei Servizi Integrativi Antincendio e del Servizio Antinquinamento in 

caso di emergenza è affidato alla KUWAIT PETROLEUM ITALIA SpA/Terminal Costiero 

di Napoli; 
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 le Società Coutenti della Trincea Principale Tubazioni dell’Oleodotto di Napoli hanno 

provveduto ad emettere il PEI per tale attività che evidenzia, per quanto di interesse, 

che il personale operativo della Italcost ha esclusivamente compiti operativi, come da 

precedente punto, mentre l’intervento in emergenza è assicurato da una Brigata di 

Emergenza così composta: 

 

 dalla Brigata di Emergenza della KUWAIT PETROLEUM ITALIA SpA per quanto 

inerente le emergenze originate dalla movimentazione di idrocarburi liquidi. 

Al personale operativo della KUWAIT PETROLEUM ITALIA SpA compete inoltre, 

l’attivazione remota del Sistema di Protezione Attiva della Trincea Principale 

Tubazioni; 

 

 da n. 2 addetti in turno H24 di società appaltatrice che assicurano gli interventi di 

emergenza lungo la Trincea Principale Tubazioni e con specifiche esperienze nel 

campo del GPL. 

 

Considerato che i gasdotti della Italcost abbandonano, seguendo un percorso completamente 

interrato, la Trincea Principale Tubazioni, le emergenze lungo tali tratti sono gestite dai n. 2 

addetti in turno H24 della società appaltatrice di cui sopra. 
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A.5) DATI GENERALI 
 

 

A.5.1) RAGIONE SOCIALE ED INDIRIZZO DEL GESTORE 
 

 

Ragione Sociale: Italcost Srl 

Sede Legale e Sede Amministrativa: Via Sicilia, 66 – ROMA 

 

 

 

A.5.2) DENOMINAZIONE ED UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
 

 

Italcost S.r.l.  – Deposito Costiero di  GPL 

Via Domenico De Roberto, 41 – Napoli 

 

 

Gestore:   Ing. Pasquale Fontana 

 

 

Coordinate geografiche U.T.M.: 

 

Latitudine:  40° 51’ 57’’ 

Longitudine: 14° 17’ 59’’ 
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A.6) LOCALIZZAZIONE ED UBICAZIONE DELL’IMPIANTO 
 

 

Si rinvia al DOC.008/A. 
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A.7) STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

Si rinvia alla PROC.002. 
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B.0) DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 
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Si rinvia al DOC.008. 
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C.0) DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI ANTINCENDIO 
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Si rinvia al DOC.008/D. 

 



  

  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO 

PROC.008 
Ed. 4 Rev. 0 
Data 27.07.2020 
Pag 22 di 100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.0) SCHEDE DI SICUREZZA 
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Si rinvia alla documentazione allegata al SGS. 
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E.0) GLI SCENARI INCIDENTALI DI RIFERIMENTO 
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E.1) PREMESSA 
 

 

In quanto “stabilimento di soglia superiore”, la valutazione del rischio dell’attività in esame è 

riportata nel Rapporto di Sicurezza, ma anche nel Sistema di Gestione della Sicurezza ed in 

particolare nel DOC-009 “Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti”. 

 

I contenuti del presente documento sono pertanto conformi ai contenuti del Rapporto di 

Sicurezza e, al fine di fornire un quadro maggiormente esaustivo delle potenziali emergenze 

connesse all’esercizio del deposito, si è ulteriormente investigato nell’ambito del Documento 

di Valutazione del Rischio (DVR) di cui al D. Lgs. n. 81/2008. 

 

Ciò al fine non solo di individuare eventuali ed ulteriori possibili emergenze ma anche per 

verificare e definire la necessità di particolari misure di protezione del personale interessato 

ad affrontare l’emergenza. 
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E.2) RIF. D. LGS. N. 105/2015 
 

 

Nell’ambito di quanto articolato al punto precedente, gli scenari incidentali riferiti all’attività in 

esame possono essere desunti dalla “Valutazione del Rischio” di cui al Rapporto di Sicurezza, 

ovvero dal DOC-009/A. 

 

Come riportato nell’RdS/Giugno 2020, sono stati considerati non credibili gli scenari 

incidentali che mostrano una probabilità di accadimento inferiore a 10-7. 

 

Gli scenari incidentali credibili coinvolgenti il GPL (sostanza predominante) risultano i 

seguenti: 

 

 intercettazione automatica dei r i lasc i dovuti a: 

- perdita da piping di mandata pompe nella Sala Pompe/Compressori ; 

- rottura degli organi di collegamento impianto/serbatoio mobile; 

- rottura compressori; 

 

  intervento manuale di intercettazione per: 

- perdita da flangia di fondo del serbatoio di stoccaggio a monte della prima valvola 

di intercettazione; 

- rilascio dovuto a scatto intempestivo delle valvole di sicurezza dei serbatoi di 

stoccaggio intercettabile azionando manualmente la valvola di radice della valvola 

di sicurezza posta sul cassetto di distribuzione. 

 

Si evidenzia ulteriormente che, dai contenuti del Rapporto di Sicurezza, risulta che nel 

deposito sono detenute ulteriori sostanze pericolose in quantità modeste e tali da non 

costituire un potenziale rischio di incidente rilevante. 

 

Si rinvia al punto D.0) per maggiori dettagli sulle caratteristiche di pericolosità di tali sostanze 

rinviando alla Tabella n. 2 per l’indicazione puntuale degli Indici di Pericolo. 
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Gli Indici di pericolo di interesse, ovvero quelli annoverati del D. Lgs. n. 105/2015 – Allegato 

1 “Sostanze Pericolose”, risultano: 

 

 Ipoclorito di Sodio (soluzione al 15%): H400 “Molto tossico per gli organismi 

acquatici”; 

 ChemaMarker GPL: H226 “Liquido e vapori infiammabili”; H331 ”Tossico se inalato”; 

 Gasolio: H226: “Liquido e vapori infiammabili”; H411 “Tossico per gli organismi 

acquatici con effetti di lunga durata”; 

 Scentinel E Gas Odorant: H225 “Liquido e vapori facilmente infiammabili”; H400 

“Molto tossico per gli organismi acquatici”; H411 “Molto tossico per gli organismi 

acquatici con effetti di lunga durata”. 

 

In merito a quanto sopra riportato: 

 

 i rischi di incendio associati al ChemaMarker GPL, al Gasolio, e al Scentinel E Gas 

Odorant, sono limitati sia dal modesto quantitativo di sostanze detenute sia 

considerato che le prime due sostanze risultano infiammabili di “Categoria 3”, ovvero a 

limitato rischio di incendio. L’odorizzante, caratterizzato da una temperatura di 

infiammabilità di -18° C, è detenuto in quantitativi “trascurabili”.  

Il rischio di incendio di tali sostanze è comunque compreso nel rischio associato ai 

rilasci di GPL sulla base del quale è tarato il presente PEI; 

 

 per le caratteristiche di pericolosità per l’ambiente acquatico delle tre sostanze si rinvia 

a quanto precisato al punto E.5.1); 

 

 per le caratteristiche di tossicità per inalazione associata al denaturante maggiori 

informazioni sono fornite al successivo punto E.5.2). 
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TABELLA RIEPILOGATIVA SOSTANZE PERICOLOSE DETENUTE 

 
 
 
 

SOSTANZA INDICAZIONI DI PERICOLO UTILIZZO 

Gas di Petrolio 
Liquefatto 

H220, H280, P102, P210, P337, 
P381, P410+P403, GHS02, GHS04 

Stoccaggio e 
rifornimento 

Ipoclorito di sodio 
H290-H314-H335-H400-EUH031-
EUH206 

Impianto di 
depurazione 

ChemaMarker GPL 
H226, H331, H302+H312, H318, 
H315, H335, H336 

Denaturante GPL 

Gasolio 
H226, H332, H315, H351, H373, 
H304, H411 

Motopompe 
antincendio e DGE 

Scentinel E Gas 
Odorant 

H225, H317, H400, H411 Odorizzante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 2 
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E.3) RIF.: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 

Come anticipato nella Premessa ed al fine di identificare gli ulteriori scenari incidentali 

associabili all’attività in esame e/o fornire opportune informazioni per la salvaguardia della 

salute dei lavoratori, è stato consultato il DVR di cui al D.Lgs. n. 81/2008 desumendo quanto 

al seguito di interesse riportato: 

 

 Titolo I – Capo III “Gestione della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro”. 

 

Oltre a quanto segnalato al punto precedente il DVR evidenzia il rischio di incendio: 

 

 nelle Palazzine Uffici, correlato alla presenza di materiale cartaceo; 

 nelle Cabine Elettriche e nella Sala Controllo per la presenza di materiale combustibile 

dell’isolamento cavi e delle apparecchiature elettriche. 

 

 Titolo IX – Capo I “Protezione da agenti chimici”. 

 

 Titolo XI – “Protezione da Atmosfere esplosive”. 

 

Dal documento di classificazione dei luoghi pericolosi sono desumibili alcuni scenari che 

danno origine a rilasci di GPL, precisando che, nell’ambito di quanto previsto dalle norme 

tecniche di riferimento (CEI EN 60079-10-1/2016), i rilasci da considerare sono quelli relativi 

a “guasti” delle attrezzature che si possono verificare nel funzionamento normale 

dell’impianto. 

 

Dall’esame di tale documento risultano le seguenti cause di guasto che originano rilasci di 

GPL: 

 

 PSV serbatoi di stoccaggio; 

 Passo d’uomo serbatoi di stoccaggio; 
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 Flange su tubazione; 

 Flange bracci di carico; 

 Valvole baie di carico; 

 Sezione terminale braccio di carico; 

 Valvole manovra pompe; 

 PSV su tubazioni; 

 Valvole su tubazioni. 

 

Per quanto di specifico interesse si segnalano inoltre i rischi nel seguito elencati. 

 

 

Rischio di asfissia 

 

L'accumulo dei vapori di GPL in ambiente chiuso può produrre asfissia. In realtà non si 

produce un fenomeno di asfissia totale ma più propriamente si determina una carenza di 

ossigeno i cui primi sintomi sono l'incremento della respirazione (fame d'aria) e dei battiti 

cardiaci. Tali fenomeni sono reversibili, ripristinando le condizioni normali, e si verificano 

quando la pressione parziale dell'ossigeno nei capillari dei polmoni si riduce a meno di 60 torr 

a cui corrisponde una pressione parziale dell'ossigeno nell'aria ambiente di 120 torr. 

 

Il limite di sicurezza, raccomandato dall'ACGIH, è di 132 torr a cui corrisponde una 

percentuale d'ossigeno aria secca a livello del mare, del 16%. 

 

Affinché l'ossigeno nell'aria si riduca dal 21% al 16% è necessaria una concentrazione di GPL 

pari al 24%. Considerato che l'impianto ha attrezzature completamente all'aperto, 

concentrazioni di GPL così elevate riguardano volumi, in corrispondenza dei punti di perdita, 

talmente piccoli da non costruire un rischio per le persone. 

 

Inoltre gli ambienti confinati si trovano a distanze tali dalle possibili fonti di rilascio che non è 

ragionevole prevedere il raggiungimento di simili concentrazioni. 
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Rischio criogenico 

 

I GPL sono stoccati sotto pressione, a temperatura ambiente e quindi surriscaldati.  

 

In caso di rilascio di GPL liquido all’ambiente lo stesso tende a vaporizzare (fenomeno di 

flash-off). Tale fenomeno è legato alla ebollizione spontanea del liquido per riduzione alla 

pressione atmosferica. Il liquido si raffredderà raggiungendo la sua temperatura di 

ebollizione alla pressione atmosferica (-42°C per il propano). 

Le persone coinvolte in tali incidenti possono, quindi, subire lesioni da congelamento. 

 

 

Rischio da prodotti da combustione 

 

Come evidenziato nel RdS/2020 i rilasci di GPL in fase liquida tendono a vaporizzare 

completamente. 

Pertanto in caso d’innesco, i vapori si incendiano e, se l’incendio è all’aperto, dal processo di 

combustione si genera solo anidride carbonica (CO2) e vapor d’acqua (H2O); se invece 

l’incendio si sviluppa in locali chiusi dove la combustione avviene in difetto di ossigeno si 

produce anche del monossido di carbonio (CO).  

In casi particolari di incendi molto estesi e duraturi, può verificarsi la rottura delle molecole di 

ozono (O3) presente nell’aria con liberazione di atomi di ossigeno che combinandosi con 

l’azoto atmosferico (N2) possono dar luogo ad una produzione, invero molto limitata, di ossidi 

di azoto (NOx). 
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E.4) CONSIDERAZIONI FINALI  
 

 

Per tutto quanto riportato ai punti precedenti si elencano gli scenari incidentali credibili sulla 

base dei quali sono state strutturate le risorse necessarie per l’intervento in emergenza. 

 

La Tabella n. 3 che segue, evidenzia con elencazione numerica le potenziali emergenze 

relative ai rilasci di GPL, mentre le emergenze contraddistinte da un’elencazione alfabetica 

sono emergenze associabili al deposito ma non coinvolgenti il GPL. 

 

Considerato che in accordo dell’Allegato C del D. Lgs n. 105/2015, il RdS deve anche 

contenere informazioni in merito ai rifiuti presenti nel deposito e la particolare attenzione da 

parte della Regione Campania in merito agli aspetti di prevenzione incendi relativi agli 

impianti di trattamento rifiuti (LR n. 14/2016 e DGR n. 223/2019), sebbene nel deposito non 

siano presenti impianti di trattamento, è stata annoverato tra gli scenari incidentali anche 

l’incendio delle aree dedicate a stoccaggi rifiuti causa la presenza di materiali combustibili. 

 

Per quanto in particolare relativo all’emergenze associate ai rilasci di GPL si deve sottolineare 

che, in accordo ai contenuti del Rapporto di Sicurezza e a quanto riportato dall’Appendice III 

D.M. 15/05/96, risultano i seguenti tempi di intercettazione dei rilasci: 

 

a) scenari di emergenza di cui ai punti 1, 2 e 3: in tali casi il rilascio è intercettato 

automaticamente e pertanto perdura per un tempo di 20 secondi; 

 

b) scenari di emergenza di cui ai punti 4 e 5: in tali casi l’intercettazione del rilascio è 

demandata al personale della Squadra Antincendio anche attraverso l’attivazione di 

sistemi ad hoc e pertanto perdura per un tempo di 10 minuti. 
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SCENARI DI EMERGENZA 

1 Intercettazione automatica della perdita da piping di mandata pompa. 

2 

Intercettazione automatica del rilascio lato impianto ai punti di travaso per partenza del 

mezzo mobile prima del completamento delle operazioni e/o rottura degli organi di 

collegamento impianto/mobile. 

3 Intercettazione automatica dei rilasci per rottura compressori. 

4 
Intercettazione manuale rilascio da flangia di fondo serbatoio a monte della prima 

valvola di intercettazione. 

5 
Rilascio intercettato manualmente dovuto a scatto intempestivo della valvola di 

sicurezza a protezione dei serbatoi di stoccaggio. 

 

A 
Rilascio di sostanze pericolose per l’ambiente acquatico (Ipoclorito di sodio, Gasolio, 

Scentinel E Gas Odorant). 

B Rilascio di ChemaMarker GPL (tossico per inalazione). 

C Incendio Uffici/Archivi. 

D Incendio Sala Controllo/Cabina Elettrica. 

E Incendio rifiuti. 

 

 

TABELLA N. 3 
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Risulta quindi evidente che per gli scenari di emergenza elencati al precedente punto a) i 

tempi connessi con l’emergenza risultano limitati ad un massimo di 20 secondi e pertanto si 

esauriscono prima ancora che possa essere attivato il presente PEI. 

 

Si sottolinea infine, il rinvio al Documento di Valutazione del Rischio per quanto inerente i 

DPI di protezione del personale durante l’emergenza. 

 

 

 

E.5) LE RISORSE UMANE PER L’INTERVENTO IN EMERGENZA 
 

 

Nel rinviare al seguito per la struttura organizzativa in caso di emergenza, si anticipa la 

consistenza della Squadra di Emergenza sulla base delle considerazioni svolte al punto 

precedente.  

 

In particolare dalla tabella di cui al punto precedente risulta che gli scenari incidentali che 

richiedono l’intervento del personale in emergenza sono quelli di cui ai punti 4 e 5, e A, B, C, 

D, E. 

 

Per quanto inerente l’incendio degli Uffici / Archivi (voce C) e della Sala Controllo / Cabina 

Elettrica (voce D) gli stessi possono essere efficacemente affrontati con la dotazione di 

estintori portatili a polvere e a CO2 posizionati in più punti del deposito. 

 

Nel rinviare ai punti seguenti per quanto di specifico richiedono le emergenze di cui ai punti 

A, B, E è indubbio che le risorse da adibire all’emergenza sono da dimensionare sulla base 

degli scenari delle voci 4 e 5. 

 

È altresì misura cautelativa, indipendentemente dagli scenari già evidenziati, predisporre le 

risorse umane in misura congrua per poter affrontare un rilascio di GPL consistente non 

intercettabile a distanza. 
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Seppur vero che tale scenario non trova riscontro tra quelli credibili associati al deposito, non 

può essere trascurato che la credibilità o meno degli scenari incidentali è stata valutata sulla 

base di elementi stocastici e che quindi in termini probabilistici, potrebbe accadere un evento 

anomalo rispetto a quelli finora riscontrabili dall’Analisi Storica. 

 

Un intervento come quello descritto richiede una squadra composta da n. 3 persone di cui 

due che avanzano affiancati verso la valvola di intercettazione da manovrare, protetti 

ciascuno da una lancia idrica a getto nebulizzato alimentata attraverso apposite manichette, 

ed il terzo alle spalle dei primi due che, protetto dai getti nebulizzati, compie l’operazione di 

manovra della valvola di intercettazione.  

 

Ne consegue che gli addetti alle emergenze devono essere n. 3, di cui uno riveste anche la 

funzione di Capo Squadra che insieme agli altri due costituiscono la Squadra Antincendio. 

 

Risulta evidente che i n. 3 addetti antincendio possono operare a fronte dello scenario 

individuato alla voce 5 e relativo allo scatto intempestivo della valvola di sicurezza a 

protezione dei serbatoi di stoccaggio. 

 

In tal caso la Squadra Antincendio potrà provvedere, attraverso attrezzature mobili, ad 

erogare l’acqua di protezione anche restando ai piedi del serbatoio interessato al rilascio 

ottimizzando il getto delle lance idriche sia per quanto inerente la gittata sia la 

nebulizzazione. 

Il Capo Squadra provvederà invece all’intercettazione della valvola del cassetto di 

distribuzione. 

 

Per quanto inerente lo scenario di cui alla voce 4 relativo al rilascio dovuto a perdita della 

linea di fondo dei serbatoi di stoccaggio a monte della prima valvola di intercettazione, 

l’intervento prevede due distinti fasi (si rinvia per dettagli ai contenuti del Manuale 

Operativo): 
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 la 1° fase è quella di sostituire il rilascio di GPL con un rilascio di acqua attraverso il 

sistema di iniezione acqua. 

Sono pertanto necessari n. 2 addetti in contatto radio tra di loro, l’uno in prossimità 

della perdita, per rendersi conto di quando la perdita di GPL viene sostituita con acqua, 

e l’altro nella Sala Pompe Antincendio per regolare, sulla base delle informazioni 

ricevute dal campo, la portata della pompa di immissione acqua; 

 

 una volta che il rilascio di GPL è stato sostituito con acqua, gli stessi n. 2 addetti 

possono provvedere ad annullare completamente la perdita installando il copriflangia di 

sicurezza METAL SPRAY CONTROL e provvedendo con mastici ad eliminare eventuali 

perdite localizzate dal copriflangia. 

 

 

 

E.5.1) EMERGENZE ASSOCIABILI A RILASCI DI SOSTANZE PERICOLOSE PER 

L’AMBIENTE ACQUATICO 

 

 

Come evidenziato al punto E.2, l’Ipoclorito di Sodio, il Gasolio e il Scentinel E Gas Odorant 

sono sostanze pericolose per l’ambiente acquatico. In caso di rilascio di tali sostanze, oltre a 

seguire le indicazioni contenuti nelle Schede di Sicurezza, si dovrà operare: 

 

 arginando il rilascio formando dighe in terra al fine di ridurre l’estensione 

dell’inquinamento del suolo/sottosuolo/falda, in particolare arginando i lati della pozza 

verso aree permeabili; 

 

 aggottando ed assorbendo il rilasciato; 

 

 provvedendo infine, in accordo alla vigente normativa di legge di cui al D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i.. 
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E.5.2) RILASCI DI DENATURANTE 

 

 

Come anticipato al punto E.2 il denaturante, ChemaMarker GPL, è tossico per inalazione in 

quanto contraddistinto dall’Indice di Pericolo H331. 

 

Il rilascio più gravoso è quello relativo alla rottura dei bulks di denaturante, tutti installati in 

bacini di contenimento. 

In tal caso l’analisi di rischio evidenzia: 

 

 che la soglia di elevata (LC 50 30min) è raggiunta al massimo ad una distanza di 1m; 

 che la soglia per lesioni irreversibili (IDLH) può raggiungere una distanza fino a 9 m. 

 

L’emergenza “rilascio di denaturante” deve essere affrontata secondo quanto indicato nella 

Scheda di Sicurezza con personale dotato dei necessari DPI, come da DVR ex D. Lgs. n. 

81/2008. 
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F.0) SEGNALAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLO STATO DI EMERGENZA 
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F.1) SEGNALAZIONE DI EMERGENZA 
 

 

Le segnalazioni di una emergenza devono pervenire al Capo Squadra di Emergenza, il quale, 

verificato l’evento in corso, richiederà l’attivazione del livello di allarme più opportuno. 

 

Le segnalazioni di allarme a mezzo sirena, posta nei pressi della Palazzina Uffici, sono 

effettuate: 

 

 automaticamente per l’intervento di un rilevatore di gas/incendio o per l’azionamento di 

un pulsante di emergenza; 

 

 manualmente dalla Sala Controllo. 

 

 

SEGNALAZIONI SONORE DI EMERGENZA 

 

 

   Stato di allarme:  tre suoni di sirena di durata 5” con intervallo di 2” 

   Evacuazione:   un suono prolungato di sirena (durata 60”) 

   Cessata emergenza:  segnalata mediante interfono 
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F.2) COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA 
 

 

La comunicazione dello stato si emergenza deve essere inoltrata al Capo Squadra di 

Emergenza a voce e/o via telefono interno da chiunque rilevi condizioni anomale. 

 

La comunicazione deve essere sintetica evidenziando: 

 

 nome e cognome di chi chiama; 

 località esatta ove è richiesto l’intervento; 

 natura dell’emergenza. 

 

 

 

F.3) CLASSIFICAZIONE DELLO STATO DI EMERGENZA 
 

 

 

F.3.1) PREMESSA 
 

 

In accordo al DPCM 25/02/2005 “Linee Giuda per la predisposizione del PEE….”, la 

classificazione dello stato di emergenza è in linea con quanto al punto VI.4 “Definizioni dei 

livelli di allerta”. 
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F.3.2) EMERGENZE PER EVENTI MINORI 
 

 

Sono da considerarsi eventi minori: 

 

 modesti rilasci di GPL dovuti a perdite da tenuta (da flange, valvole, pompe, etc.) non 

rilevati dai rilevatori di gas, o che comunque provocano l’intervento dei rilevatori di gas 

alla 1^ soglia di allarme; 

 

 principi di incendio coinvolgenti le Palazzine Uffici e/o i Locali Servizi e/o comunque 

quelli indicati con la lettera alfabetica in Tabella n. 3, 

 

ovvero eventi di modesta entità risolvibili dal personale operativo presente. 

 

In tal caso il PEI non viene attivato fermo restando l’obbligo di avvisare il Capo Squadra di 

Emergenza che si recherà sul luogo dell’emergenza per coordinare il primo intervento. 

 

 

 

F.3.3) SOGLIA DI ATTENZIONE 
 

 

La soglia di attenzione è lo stato conseguente ad un evento incidentale che, seppur privo di 

qualunque ripercussione all’esterno dell’attività produttiva, può o potrebbe essere avvertito 

dalla popolazione. 

 

A titolo esemplificativo si citano: 

 

a) evoluzione negativa di un evento minore; 
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b) rilasci consistenti di GPL che attivano il sistema di blocco del deposito e l’azionamento 

automatico della sirena di allarme per intervento di un rilevatore di gas al 50% del LIE, 

o per l’intervento di un rilevatore d’incendio, o per l’intervento di un pulsante di 

emergenza o, ancora, per l’intervento del blocco di altissimo livello dei serbatoi di 

stoccaggio; 

c) rilasci di GPL non automaticamente intercettati.  

 

La soglia di attenzione richiede l’attivazione del PEI e la conseguente segnalazione di allarme 

generale. 

 

SEGNALAZIONE DI ALLARME 

SEGNALE DI ALLARME GENERALE: 

n. 3 suoni di sirena di durata ciascuno di cinque secondi intervallati di 2 secondi 

 

La segnalazione di allarme generale comporta lo stato di emergenza del deposito con 

conseguente: 

 

 messa in sicurezza degli impianti; 

 fermata delle operazioni non necessarie al controllo dell’emergenza; 

 messa a disposizione del personale; 

 attivazione dell’organizzazione in Emergenza. 

 

Si rammenta che le emergenze di cui al punto b) il rilascio è automaticamente intercettato e 

pertanto il Capo Squadra di Emergenza può sospendere la procedura di attuazione del PEI. 

 

Per quanto le emergenze di cui ai punti a) e c) la segnalazione di allarme dovrà essere 

attivata manualmente. 

 

In questo caso il Gestore, o suo sostituto, segnala il fatto per telefono: 

 

 all’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli (Prefettura); 

 ai Vigili del Fuoco (componendo il 115); 
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 al Sindaco di Napoli tramite il servizio di Guardia Tecnica – Protezione Civile del 

Comune (081 7956098); 

 alla Sala Operativa della Capiteneria di Porto. (081 2445308). 

 

 

 

F.3.4) SOGLIA DI PREALLARME 
 

 

Si instaura uno stato di PREALLARME quando l’evento, pur sotto controllo, per la sua natura 

o per particolari condizioni ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere 

un aggravamento o possa essere avvertito dalla maggior parte della popolazione esposta. 

 

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che vengono percepiti chiaramente dalla 

popolazione esposta sebbene i parametri fisici che li caratterizzano non raggiungono livelli di 

soglia pericolosi. 

 

 

Il Gestore, o suo sostituto, segnala immediatamente il fatto per telefono: 

 

 all’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli (Prefettura); 

 ai Vigili del Fuoco (componendo il 115); 

 alla Centrale Operativa Soccorso Sanitario (componendo il 118); 

 alla Sala Operativa Regionale Unificata di Protezione Civile (tel. 081 2323111 - fax. 081 

2323860) che provvede ad attivare le funzioni di supporto necessarie; 

 al Sindaco di Napoli tramite il servizio di Guardia Tecnica – Protezione Civile del 

Comune (081 7956098); 

 alla Sala Operativa della Capiteneria di Porto. (081 2445308), 

e fa seguire, appena possibile, la segnalazione scritta di cui alla Tabella n. 4. 
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ITALCOST Srl 

DEPOSITO COSTIERO DI GPL 
 
COMUNICAZIONE DELLO STATO DI EMERGENZA 

Richiesta di intervento VV. F. e/o attivazione del PEE 

A:______________________________________
_______________________________ 

Da: ITALCOST Srl  
Via De Roberto, 41 - Napoli 

Tel: ___________________     Fax: 
___________________ 

Data: ____/____/_____    
Ora:__________ 

 
1) LUOGO E NATURA DELL’EVENTO: 
 
 DEPOSITO COSTIERO DI VIA DE ROBERTO, 41 
 
STRUTTURE ED IMPIANTI COINVOLTI: 
 
 RILASCI DI SOSTANZE PERICOLOSE:  GPL                        ALTRO 

(Specificare) 
 
 SCENARIO INCIDENTALE:                  JET FIRE                        
 
 DISPERSIONE VAPORI DI GPL:       SENZA INNESCO 
                                                      CON INNESCO 

DIREZIONE DEL VENTO: __________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
 

2) CIRCOSTANZE ED ORA DELL’EVENTO: 
DATA E ORA DI INIZIO DELL’EVENTO (anche presunta): 
________________________________________________________________________ 
 
3) MISURE DI EMERGENZA ADOTTATE: 
 
 

4) POSSIBILE EVOLUZIONE DELL’INCIDENTE: 
 
 
5) PERSONE COINVOLTE: 
CI SONO PERSONE INFORTUNATE?                                       SI              NO   
SE SI, INDICARE IL N. DI PERSONE INFORTUNATE:             _______________ 
CI SONO PERSONE DECEDUTE?                                            SI              NO  
SE SI, INDICARE IL N. DI PERSONE DECEDUTE:                    _______________ 
FIRMA 
__________________________ 
 

TABELLA N. 4 
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F.3.5) SOGLIA DI ALLARME – EMERGENZA ESTERNA ALLO STABILIMENTO 
 

 

Si instaura uno stato di ALLARME quando l’evento incidentale, fin dal suo insorgere o a 

seguito del suo sviluppo incontrollato, può coinvolgere le aree esterne allo stabilimento e 

pertanto necessita l’attivazione del PEE. 

 

 

Il Gestore, o suo sostituto: 

 

- attiva il segnale acustico (sirena), con il quale viene allertata la popolazione residente 

(o comunque presente nell’area interessata); 

- segnala il fatto per telefono ed immediatamente: 

 alla Prefettura di Napoli; 

 ai Vigili del Fuoco (componendo il 115); 

 al Coordinatore unità di crisi regionale (081-7969222/71/72; 081-7969369; fax 

081-7969377; 081-79693-75); 

 alla Centrale Operativa Soccorso Sanitario (componendo il 118); 

 alla Questura (componendo il 113); 

 al Sindaco di Napoli tramite il servizio di Guardia Tecnica – Protezione Civile del 

Comune (081 7956098); 

 alla Sala Operativa Regionale Unificata di Protezione Civile (tel. 081 2323111 - 

fax. 081 2323860) che provvede ad attivare le funzioni di supporto necessarie; 

 alla Sala Operativa della Capiteneria di Porto (081 2445308), 

e fa seguire appena possibile segnalazione scritta di cui alla Tabella n. 4. 
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F.3.6) CESSATO ALLARME 
 

 

SEGNALAZIONE DI ALLARME  

CESSATO ALLARME: 

segnalata mediante interfono 

 

La segnalazione di cessato allarme è disposta: 

 

 dal Prefetto di Napoli qualora sia stato attivato il PEE (rif. punto F.3.5)); 

 dal Coordinatore dell’Emergenza negli altri casi (rif. punti F.3.3) e F.3.4)) concordando 

la stessa con le Competenti Autorità. 

 

 

 

F.4) EVACUAZIONE 
 

 

Nel caso si renda necessario precedere all’evacuazione del deposito (rif. successivo punto 

H.0)), il Coordinatore dell’Emergenza, o suo sostituto, richiederà alla Sala Controllo il segnale 

di sfollamento. 

 

SEGNALAZIONE DI ALLARME: 

n. 1 suono prolungato di sirena della durata di 60 secondi 
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G.0) ORGANIZZAZIONE IN EMERGENZA
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G.1) PREMESSA 
 

 

Alla segnalazione di allarme di emergenza, l’organizzazione del deposito è devoluta 

interamente al controllo dell’emergenza, come da dettagli di cui ai successivi punti. 

 

Alla segnalazione della sirena d’allarme, infatti, sono sospese tutte le attività della Italcost Srl 

ivi incluso le operazioni di discarica nave, con la messa in sicurezza degli impianti secondo i 

contenuti del Manuale Operativo. 

 

La struttura principale dedicata alla gestione dell’emergenza è il Comitato di Emergenza, 

presieduto dal Gestore.  

 

Il Comitato di Emergenza si riunisce nella Sala Riunioni, mentre per emergenze richiedenti lo 

sfollamento totale del deposito, il Comitato di Emergenza si riunirà in un luogo definito 

all’occorrenza dal Gestore. 

 

Nell’ottica di coordinare il PEI con il PEE si ritiene opportuno anticipare al successivo punto 

G.2), gli interventi di pertinenza delle Competenti Autorità nel caso di attivazione del PEE. 
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G.2) I SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLTI NELL’EMERGENZA 
 

 

Come anticipato al punto precedente si riportano nel seguito l’estratto del vigente PEE 

relativo a: 

 

 “Modalità degli interventi degli organi di protezione civile nella fase di allarme”; 

 “Misure di coordinamento per l’attivazione del Piano di Emergenza Esterna”; 

 “Disposizioni da fornire alla popolazione – Informazioni sui comportamenti da 

adottare”. 
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ESTRATTO PEE 
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G.3) CENTRO DI COORDINAMENTO  
 

 

Il Centro di Coordinamento dell’ Emergenza è istituito nella Sala Riunioni della Palazzina 

Uffici. 

 

A tal fine, in detto Ufficio, viene custodita tutta la documentazione tecnica, ed inoltre: 

 

1. una copia del RdS/2020; 

2. una copia del Sistema di Gestione della Sicurezza, ivi incluso il PEI; 

3. una copia del PEE; 

4. l’elenco telefonico del personale della Italcost Srl e delle imprese appaltatrici 

normalmente impiegate nel deposito. 

 

Per quanto ai numeri telefonici dei depositi di prodotti petroliferi e GPL della zona orientale di 

Napoli si rinvia alla successiva Tabella n. 5.  

La Tabella n. 6 fornisce un elenco di ulteriori numeri di interesse. 

 

La Tabella n. 7 individua i numeri telefonici delle Competenti Autorità coinvolte 

nell’attivazione del PEE. 
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DEPOSITI HC/GPL ZONA ORIENTALE DI NAPOLI 

(rete telefonica urbana) 

 

SOCIETA’ N. TELEFONO 

ENI Stab. GPL 081 7794341 081 284381 

POLIS 4  081 7520588  

ENERGAS 081 7523543  

SONATRACH RAFFINERIA 
ITALIANA 

081.7523191 
(Guardiania) 

081.7523698 
(Sala Pompe) 

081.7524111 
(Uff. Tecnico) 

081.7521999 

(Uff. Spedizioni) 

 

KUWAIT PETROLEUM ITALIA 

(DEPOSITO) 
081 7813221  

PETROLCHIMICA PARTENOPEA 081 7520047  

ENGYCALOR 
081 2435404 

081 2435407 
 

 

 

 

 

 

 

TABELLA N. 5 
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ULTERIORI NUMERI TELEFONICI DI INTERESSE 

ENTE Attività N° telefonico N° fax 

ABC Centro Unico di Supervisione 563.92.10 7818600 

AUTOSTRADE MERIDIONALI CENTRO OPERATIVO 750.81.25 750.82.14 

CONSORZIO BONIFICA (Canale Corsea)  734.78.24  

ENEL GUASTI 800.900.800  

GASDOTTO 
SNAM – Napoli 
SNAM – Numero verde 

520.65.35 
800.013.262  

NAPOLETANAGAS Segreteria telefonica guasti e dispersioni 800.553.000  

SOCCORSO STRADALE  116  

TELECOM 

Attività Control Room Roma  
02 552.14.884 
02.54.10.48.59 

02 85.95.64.92 

 

n. verde universale  
800.181.120.04 
800.80.13.71 
n. verde nazionale 
800.86.10.77 

 

RFI 
Dirigente Centrale Coordinatore 
Movimento Napoli 

567.22.34 
567.21.07 
20.06.43 
3138044567 

567.47.74 

EAB (ex Circumvesuviana) Centrale Operativa DCO 

772.21.61 
772.21.62 
772.21.63 
772.21.60 

 

SNAM Segreteria Telefonica gusti e dispersioni 800.970.911  

ULTRAGAS CM CAIVANO  8305151  

SORVEGLIANZA OLEODOTTO  7522457  

BRIGATA ANTINCENDIO OLEODOTTO   7524957  

PO68 DARSENA PETROLI  
7522475  

3351402854  

VARCO ISPS DARSENA PETROLI  7813222  

prefisso 081 (Napoli) dove non diversamente indicato 

 

 

 

 

 TABELLA N. 6 



  

  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO 

PROC.008 
Ed. 4 Rev. 0 
Data 27.07.2020 
Pag 63 di 100 

 

NUMERI TELEFONICI DI ENTI ESTERNI LIVELLO DI “ATTENZIONE” 

 

ENTE Attività N° telefonico N° fax 

PREFETTURA Centralino 081.7943111  

VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO 115  

SINDACO DI NAPOLI 
SERVIZIO DI GUARDIA TECNICA – 

PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE 
081.7956098 

 

SALA OPERATIVA 

CAPITANERIA DI PORTO 
 081.2445308 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 7 
(fg. 1/3) 
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NUMERI TELEFONICI DI ENTI ESTERNI LIVELLO DI “PREALLARME” 

 

ENTE Attività N° telefonico N° fax 

PREFETTURA Centralino 081.7943111  

VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO 115  

CENTRALE OPERATIVA 

SOCCORSO SANITARIO 
 118 

 

SALA OPERATIVA 

REGIONALE UNIFICATA 

DI PROTEZIONE CIVILE 

 
081.2323111 

081.2323860 

 

QUESTURA  113  

SINDACO DI NAPOLI 
SERVIZIO DI GUARDIA TECNICA – 

PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE 
081.7956098 

 

SALA OPERATIVA 

CAPITANERIA DI PORTO 
 081.2445308 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 7 
(fg. 2/3) 
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NUMERI TELEFONICI DI ENTI ESTERNI LIVELLO DI “ALLARME” 

ENTE Attività N° telefonico N° fax 

PREFETTURA Centralino 081.7943111  

VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO 115  

COORDINATORE UNITA’ 

DI CRISI REGIONALE 
 

081.7969222/71/72 

081.7969369 

081.7969377 

081.7969375 

CENTRALE OPERATIVA 

SOCCORSO SANITARIO 
 118 

 

QUESTURA  113  

SINDACO DI NAPOLI 

SERVIZIO DI GUARDIA 

TECNICA – PROTEZIONE CIVILE 

DEL COMUNE 

081.7956098 

 

SALA OPERATIVA 

UNIFICATA DI 

PROTEZIONE CIVILE 

 
081.2323111 

081.2323860 

 

SALA OPERATIVA 

CAPITANERIA DI 

PORTO 

 081.2445308 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 7 
(fg. 3/3) 



  

  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO 

PROC.008 
Ed. 4 Rev. 0 
Data 27.07.2020 
Pag 66 di 100 

 

 

G.4) COMITATO DI EMERGENZA 
 

 

Il Gestore della Italcost Srl è il Coordinatore dell’Emergenza in caso di attivazione del Piano di 

Emergenza Interno. 

 

Egli si avvale della collaborazione di un Comitato di Emergenza, composto da: 

 

Presidente: il Gestore della Italcost Srl, che assume la posizione di Coordinatore 

dell’Emergenza; 

 

Assistente: l’ RSPP; 

 

Addetti: la Guardiania per il Controllo Accessi; l’Addetto Contabilità e l’Addetto 

Amministrativo per le Comunicazioni; 

 

Responsabile 

dell’emergenza:  

 

la posizione è ricoperta dal Responsabile Operativo. 

 

 

Si rimette in Allegato n. 1 l’Organigramma in Emergenza, ed alla successiva Tabella n. 8 la 

composizione del Comitato di Emergenza individuando i relativi sostituti. 
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COMITATO DI EMERGENZA 

Titolari/Sostituti 

 

FUNZIONE TITOLARE SOSTITUTO 

Presidente Gestore Responsabile Operativo 

Responsabile 

dell’Emergenza 
Responsabile Operativo Gestore 

Assistente RSPP Responsabile Operativo 

Addetto  

Controllo Accessi 

Guardiano 

(dipendente Istituto di 

Vigilanza Privata) 

Custode 

Addetto Comunicazione Addetto Contabilità Addetto Amministrativo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 8 
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G.4.1) COORDINATORE DELL’EMERGENZA 
 

 

Il Coordinatore dell’Emergenza è il Presidente del Comitato di Emergenza, posizione ricoperta 

dal Gestore. 

 

Egli, avvalendosi della collaborazione degli altri componenti del Comitato di Emergenza, 

provvede alla gestione e coordinamento degli interventi in emergenza. 

 

A titolo indicativo e non esaustivo: 

 

a. Coordina le attività necessarie al controllo dell’emergenza, valutando la gravità 

della stessa e la possibilità di un suo estendersi. 

 

b. Si tiene in contatto con il Responsabile dell’ Emergenza per aggiornamenti sulla 

situazione e decisioni sugli interventi da effettuare. 

 

c. Assegna, nell’ambito delle rispettive conoscenze e capacità, compiti addizionali ai 

collaboratori, oltre quelli previsti dalla presente procedura. 

 

d. Decide con il Responsabile dell’ Emergenza le azioni da prendere per ridurre al 

minimo i rischi per il personale e i danni per le attrezzature. 

 

e. In caso di necessità si avvale degli Addetti alla Comunicazione per richiedere 

l’intervento immediato di Vigili del Fuoco e degli altri enti esterni. 

 

f. Se l’emergenza è tale da rendere probabile l’ipotesi di un peggioramento delle 

condizioni di sicurezza anche all’esterno dello stabilimento o se la situazione sta 

evolvendo verso una condizione di pericolo per l'esterno, richiede l’attivazione del 

Piano di Emergenza Esterna. 
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g. Coopera con le autorità intervenute per suggerire l’eventuale necessità di 

evacuazione di aree esterne. 

 

h. Informa, se necessario, le società petrolifere/GPL della Zona Orientale di Napoli. 

 

i. Mantiene i contatti con la sede di Roma della Italcost Srl. 

 

l. Decide lo sfollamento totale del deposito, in caso di necessità, richiedendo al 

Responsabile dell’Emergenza la segnalazione di evacuazione definendo dove 

trasferire il Centro di Coordinamento. 

 

m. Interloquisce con gli organi di informazione (TV, stampa, ecc.). 

 

n. Coordina le attività logistiche per il personale impegnato nell’emergenza. 

 

o. Coordina, avvalendosi del Servizio di Guardiania, il controllo agli accessi al deposito. 

 

p. Contatta, in caso di necessità, il Medico competente. 

 

q. Redige una relazione finale sul sinistro, valutando i danni subiti. 

 

 

Il Coordinatore dell’Emergenza si avvale inoltre della collaborazione dei componenti del 

Comitato di Emergenza per: 

 

1. Ottenere informazioni sullo stato degli stoccaggi e sulla movimentazione dei 

prodotti. 

 

2. Mantenere i contatti con i funzionari UTF/Dogana per eventuali autorizzazioni e 

documentazione. 

 

3. Risolvere/ottimizzare le operazioni di travaso serbatoi. 
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4. Controllare la corretta predisposizione delle linee/attrezzature di acqua antincendio. 

 

5. Assicurare la gestione della rete fognaria del deposito. 

 

6. Predisporre azioni necessarie per mettere in sicurezza aree del deposito non 

direttamente coinvolte nell’emergenza. 

 

 

 

G.4.2) ASSISTENTE 
 

 

La posizione di Assistente al Coordinatore dell’Emergenza è ricoperta dal RSPP/Supervisore di 

Manutenzione che collabora al fine di controllare l’evento.  

 

Inoltre egli: 

 

a. È di supporto al Coordinatore dell’Emergenza. 

 

b. Collabora con il Responsabile dell’Emergenza per la gestione della movimentazione e 

la predisposizione delle linee. 

 

c. Collabora con il Responsabile dell’Emergenza per quanto inerente la protezione del 

personale coinvolto nell’emergenza stessa. 

 

d. Si confronta con il Responsabile dell’Emergenza in merito alla metodologia per 

affrontare efficacemente la stessa. 

 

e. Collabora con il Coordinatore dell’Emergenza per i contatti con le Autorità. 

 

f. Collabora alla risoluzione/ottimizzazione delle operazioni di travaso serbatoi. 
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g. Fornisce assistenza tecnica per evitare e/o limitare i danni derivanti dall’emergenza. 

 

h. Fornisce assistenza tecnica in merito a sostanze o prodotti coinvolti nell’emergenza. 

 

i. Fornisce assistenza tecnica per il migliore controllo dell’emergenza. 

 

j. Fornisce assistenza al Coordinatore dell’Emergenza per redigere la relazione finale 

relativa al sinistro. 

 

k. Collabora alla stesura del Rapporto di Intervento. 

 

 

 

G.4.3) RESPONSABILE DELL’EMERGENZA 
 

 

La posizione di Responsabile dell’Emergenza è ricoperta dal Responsabile Operativo. 

 

Lo stesso provvedere per:  

 

a. Appena informato di un evento incidentale ricerca ulteriori informazioni sulla 

ubicazione e tipologia del sinistro (o potenziale sinistro) eventualmente recandosi sul 

luogo dell’emergenza e decidendo o meno la necessità di allarme. 

 

b. Verifica sulla base della disponibilità del personale presente le riassegnazioni del 

personale per le funzioni facenti capo allo stesso. 

 

c. Coordina la messa in sicurezza del deposito, dell’accosto della Darsena Petroli e dei 

gasdotti, dando disposizioni al personale interessato alla messa in sicurezza 

dell’impianto. 
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d. Dirige le operazioni della Squadra di Emergenza e degli addetti antincendio 

avvalendosi allo scopo del Capo Squadra di Emergenza. 

 

e. Può assegnare compiti specifici al personale in deroga a quanto esposto nel seguito, 

in funzione delle situazioni che vengono a presentarsi. 

 

f. Dirige in campo le attività di salvataggio, sicurezza, antinquinamento ed 

evacuazione, e dispone per il controllo del traffico. 

 

g. Provvede a far evacuare il personale presente nella area del sinistro qualora lo 

stesso non sia già stato allertato dall’apposito allarme acustico. 

 

h. Si tiene in contatto con il Coordinatore dell’Emergenza. 

 

i. Valuta se trattasi di emergenza gestibile con le risorse interne o se occorre 

coinvolgere forze esterne. In caso di necessità richiede al Coordinatore 

dell’Emergenza l’intervento dei Vigili del Fuoco e della Centrale Operativa Soccorso 

Sanitario. 

 

j. Richiede l’intervento di personale a riposo per le competenze di cui ravvede la 

necessità. 

 

k. Si assicura, unitamente all’RSPP, dell’idoneità degli indumenti protettivi utilizzati dal 

personale e che lo stesso, pur nella situazione di emergenza, non sia esposto a 

rischi. 

 

l. Informa il Coordinatore dell’Emergenza sulla necessità di evacuazione del deposito. 

 

m. In caso di necessità provvede al pronto soccorso degli infortunati avvalendosi del 

personale disponibile e degli Addetti alle Comunicazioni. 
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n. Coordina, controlla e gestisce i sistemi idrici fissi antincendio avvalendosi degli 

Addetti per il Controllo delle Pompe Antincendio. 

 

o. In caso di evacuazione del deposito definisce, sulla base dei contenuti della specifica 

Procedura, il Punto di Raccolta informando il Coordinatore dell’Emergenza delle 

scelte effettuate. 

 

p. Verifica l’avvenuta sospensione delle attività svolte dalle imprese esecutrici in atto al 

momento dell’insorgere dello stato di emergenza e che il personale delle stesse 

imprese esecutrici abbia abbandonato i cantieri. 

 

q. Provvede ad assicurare che non siano stati lasciati in sosta automezzi e/o macchine 

di cantiere che impediscano la percorribilità delle strade interne al deposito, al fine 

di assicurare il transito dei mezzi antincendio e/o di soccorso. 

 

r. Richiede al Coordinatore dell’Emergenza la necessaria fornitura di materiali di 

consumo e/o prodotti necessari a contrastare l’emergenza. 

 

s. Coordina e supervisiona l’esecuzione di eventuali lavori necessari al controllo 

dell’emergenza. 

 

t. Collabora alla stesura del Rapporto di Intervento. 

 

 

 

G.4.4) CONTROLLO ACCESSI 
 

 

La posizione è ricoperta dal Guardiano, dipendente di impresa appaltatrice. 

 

In caso di emergenza provvede per: 
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a. Si assicura che l’accesso carrabile al deposito sia tenuto sgombro per consentire il 

transito dei mezzi di soccorso. 

 

b. Opera il controllo degli accessi veicolari e pedonali del varco presidiato. 

 

 

c. Impedisce l’accesso di estranei all’area impianti. 

 

d. Contatta il Coordinatore dell’Emergenza segnalando la presenza di Autorità e si 

attiene alle disposizioni ricevute dallo stesso al riguardo. 

 

 

 

G.4.5) ADDETTI ALLE COMUNICAZIONI 
 

 

La posizione è ricoperta dall’Addetto Contabilità e dall’Addetto Amministrazione che 

provvedono per: 

 

a. Su richiesta del Coordinatore dell’Emergenza eseguono le chiamate telefoniche e/o 

l’invio di fax, e –mail e fonogrammi. 

 

b. Provvedono a smistare le telefonate in arrivo. 

 

c. Mantengono un registro del flusso delle comunicazioni in ingresso e in uscita con i 

relativi orari. 
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G.4.6) ADDETTI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 
 

a. Eseguono le disposizioni loro impartite dal Responsabile dell’Emergenza, assicurando 

l’isolamento e/o la bonifica delle attrezzature, in linea con i contenuti del Manuale 

Operativo. 

 

b. Collaborano con il Capo Squadra d’Emergenza per le operazioni di iniezione acqua 

dei serbatoi di stoccaggio, se necessario. 

 

 

 

G.4.7) ADDETTI PRONTO SOCCORSO 
 

 

a. Su disposizione del Responsabile dell’Emergenza assicurano, nell’ambito delle loro 

competenze, l’assistenza agli infortunati. 

 

b. Si attengono alle istruzioni loro impartite dal Medico Competente. 

 

c. Forniscono assistenza al personale dei Servizi Sanitari. 

 

 

 

G.4.8) ADDETTI CONTROLLO POMPE ANTINCENDIO 
 

 

a. Rilevano costantemente il livello della riserva idrica, lo stato delle pompe 

antincendio e la pressione di rete informando frequentemente il Responsabile 

dell’Emergenza. 
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b. Sorvegliano il funzionamento delle pompe antincendio e la relativa riserva di gasolio. 

 

c. Collaborano per la messa in sicurezza dell’impianto, ove sia richiesta la bonifica di 

attrezzature. 

 

d. Su disposizione del Capo Squadra d’Emergenza attivano e sorvegliano la pompa di 

iniezione acqua serbatoi. 

 

e. Informano il Responsabile dell’Emergenza sulla necessità di attivare ulteriori pompe 

antincendio. 

 

 

 

G.4.9) ADDETTI ALL’EVACUAZIONE 
 

 

a. Si attengono alle disposizioni loro impartite dal Responsabile dell’Emergenza. 

 

b. Si accertano dell’avvenuta evacuazione di tutte le aree del deposito. 

 

c. Contabilizzano le persone evacuate comunicando i dati al Responsabile 

dell’Emergenza. 

 

 

 

G.4.10) COMPITI DEL CAPO SQUADRA DI EMERGENZA 
 

 

La posizione è ricoperta dal Tecnico di Esercizio. 

Il Capo Squadra d’Emergenza, in caso di emergenza, attua le seguenti azioni: 

 



  

  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO 

PROC.008 
Ed. 4 Rev. 0 
Data 27.07.2020 
Pag 77 di 100 

 

a. Appena informato di un evento incidentale ricerca ulteriori informazioni sulla 

ubicazione e tipologia del sinistro (o potenziale sinistro) recandosi sul luogo 

dell’emergenza. 

 

b. Sulla base delle risorse umane disponibili concorda con il Responsabile 

dell’Emergenza l’assegnazione e la ripartizione dei compiti. 

 

c. Dirige le operazioni della Squadra d’Emergenza. 

 

d. Assegna compiti specifici al personale, in funzione delle situazioni che vengono a 

presentarsi. 

 

e. Si tiene in contatto con il Responsabile dell’Emergenza. 

 

f. Valuta se trattasi di emergenza gestibile con le risorse interne o se occorre 

coinvolgere forze esterne. In caso di necessità richiede al Responsabile di 

Emergenza e/o al Coordinatore dell’Emergenza l’intervento dei Vigili del Fuoco. 

 

f. Si assicura che il personale della Squadra d’Emergenza sia dotato di idonei DPI. 

 

g. Utilizza le attrezzature disponibili per contenere/limitare l’evolversi dell’emergenza. 

 

n. Collabora per la stesura del Rapporto Finale. 

 

 

 

G.4.11) COMPITI DEGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA 
 

 

Si attengono alle disposizioni ricevute dal Capo Squadra d’ Emergenza. 
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G.5) ULTERIORE PERSONALE PRESENTE 
 

 

In caso di emergenza, il personale all’interno del deposito e non impegnato nell’emergenza si 

comporta come segue: 

 

 

a) Il personale presente nel deposito non espressamente impegnato nell’intervento è 

tenuto a rimanere al proprio posto di lavoro o a recarvisi appena possibile.  

 

 

b) Il personale delle imprese appaltatrici eventualmente presente, sia operante nell’area 

coinvolta dal sinistro che esternamente ad essa, deve autonomamente allontanarsi 

dalla zona del sinistro, dopo avere sgombrato le strade da automezzi/materiali che 

possono costituire intralcio alla circolazione. 

I preposti delle imprese appaltatrici provvedono al coordinamento del proprio 

personale verificando che abbia raggiunto il Punto di Raccolta come riportato al 

successivo capitolo H.0). 

Per eventuali necessità di soccorso al proprio personale coordinano il proprio intervento 

con quello del personale Italcost Srl. 

Raggiunto il Punto di Raccolta i preposti delle imprese appaltatrici comunicano al 

Coordinatore dell’Emergenza/Responsabile dell’Emergenza la loro posizione e la 

disponibilità di personale restando in attesa di eventuali richieste di intervento. 

 

 

c) Altro Personale 

I visitatori presenti nell’ area impianti del deposito vengono condotti nel Punto di 

Raccolta. 

Il personale esterno presente in uffici deve rimanere nei locali di competenza. 

I visitatori diversamente abili seguono le disposizioni di cui sopra con l’assistenza degli 

Addetti al pronto soccorso e dal personale Italcost che li ha ricevuti. 
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d) Autobotti 

 In caso di emergenza esterna alle baie di carico, gli autisti delle ATB sospendono le 

operazioni e attendono disposizioni dal Responsabile dell’Emergenza.  

Essi avviano le ATB solo se espressamente autorizzati. 

 Per emergenza alle baie di carico sospendono le operazioni, si allontanano a piedi 

verso il Punto di Raccolta, attenendosi poi alle istruzioni impartite dal Responsabile 

dell’Emergenza. 

 

 

e) Personale esterno interessato all’emergenza 

Le forze esterne (es. Vigili del Fuoco) che devono intervenire nel deposito vengono 

avviate al luogo dell’emergenza dal Responsabile dell’Emergenza, dopo essere stati 

informati sulla natura della stessa.  

 

 

f) Accessi 

Dal momento dell’allarme e sino al cessato allarme non è consentito l’ingresso nel 

deposito a persone e/o automezzi estranei (Ditte Appaltatrici, visitatori, ecc.), se non 

autorizzati dal Coordinatore dell’Emergenza. 
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G.6) EMERGENZA IN ORE SILENTI 
 

 

Sono da considerarsi ore silenti quelle di completa assenza del personale operativo e 

pertanto sia di assenza di operazioni ai punti di travaso, sia di assenza di operazioni di 

ricezione prodotto da discarica nave gasiera. 

 

In tali periodi, e come riportato nel Manuale Operativo, lo stato del deposito è il seguente: 

 

 tutte le valvole pneumatiche ON/OFF sulle linee di GPL sono chiuse; 

 tutti i sistemi di sicurezza sono in condizioni di normale esercizio. 

 

Alla luce di quanto riportato al precedente punto E.0) risulta evidente che l’assenza di 

operazioni riduce sostanzialmente il rischio associato all’attività risultando credibili i soli 

seguenti scenari incidentali: 

 

1. rilascio da tenuta flangia linea di fondo serbatoio a monte delle valvole di 

intercettazione; 

2. scatto in tempestivo della valvola di sicurezza dei serbatoi di stoccaggio. 

 

Si rammenta in merito che i rilasci di cui al punto 2 richiedono l’intercettazione manuale e, 

come riportato nel Rapporto di Sicurezza, gli stessi non danno origine a conseguenze a livello 

del suolo. 

Il rilascio delle valvole di sicurezza avviene infatti in quota e si diluisce in atmosfera prima di 

raggiungere il suolo. 

Il rilascio da perdita da tenuta flangia, anche se correlato a guasto grave della tenuta, è di 

modesta entità e tale da non dar luogo a concentrazioni pericolose di GPL. 

 

Inoltre nel caso di rilascio infiammato non sono attesi effetti domino risultando l’impianto 

completamente sezionato ed i serbatoi di stoccaggio intrinsecamente sicuri in quanto 

coibentati e/o ricoperti di terra. 
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Alla luce di quanto sopra, l’assenza durante le ore silenti della Squadra Antincendio, non 

modifica le aree di danno sulla base delle quali è stata favorevolmente licenziato il Rapporto 

di Sicurezza da parte delle Competenti Autorità. 

 

Considerato che durante le ore silenti il deposito è presidiato dal personale di custodia, lo 

stesso, in caso di emergenza, provvederà: 

 

 a contattare telefonicamente il Gestore ed il Responsabile Operativo, 

informandoli dell’accaduto; 

 ottenuta l’autorizzazione del Gestore e/o del Responsabile Operativo, 

provvederà per la richiesta di intervento ai VV.F.. 

 

Qualora non siano rintracciabili né il Gestore, né il Responsabile Operativo, il Custode 

provvederà autonomamente, se ritenuto necessario, alla richiesta di intervento dei VV.F.. 

 

In tal caso provvederà all’apertura del varco principale del deposito, per il transito dei mezzi 

di emergenza e a prestare collaborazione ai VV.F. 
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H.0) PROCEDURA DI EVACUAZIONE 
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H.1) SFOLLAMENTO 
 

 

Lo sfollamento del personale è un evento che può essere deciso durante un’emergenza 

qualora la stessa minacci di estendersi in maniera non controllabile. 

 

Lo sfollamento è richiesto dal Coordinatore dell’Emergenza e viene segnalato da un suono 

prolungato della sirena della durata di 60 s, come già precisato al punto F.4). 

 

Si sottolinea inoltre che tale procedura esclude il personale della Squadra di Emergenza il cui 

allontanamento è concordato con i VV.F. da parte del Coordinatore dell’Emergenza. 

 

Si rinvia inoltre a quanto già anticipato al precedente punto G.5) e alle ulteriori specificazioni 

di cui al seguito. 
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H.2) VIE DI ESODO E PUNTI DI RACCOLTA 
 

 

Si rinvia alla Planimetria di Allegato n. 2 che evidenzia i varchi del deposito, le vie di esodo 

ed i Punti di Raccolta, ed in particolare: 

 

 il Punto di Raccolta in corrispondenza del varco del deposito di Via De Roberto è il 

Principale. Il personale evacuato resterà sulla Via De Roberto, all’esterno del muro di 

cinta del deposito, in attesa dell’intervento delle Competenti Autorità.  

 

Tale Punto di Raccolta è comunque interno alle aree di danno associate al deposito 

costiero di GPL che, per quanto anticipato nella valutazione del rischio, sono correlate 

al fenomeno di flash fire. 

Ne consegue che tale Punto di Raccolta è da ritenersi idoneo nel caso di rilasci di GPL 

concomitanti con vento proveniente da sud, direzione più probabile per il sito di 

interesse; 

 

 il Punto di Raccolta in corrispondenza del varco lungo Via Traccia a Poggioreale.  

Tale Punto di Raccolta è esterno alle aree di danno associate al deposito ma immette 

su di una strada cieca verso nord e pertanto può presentare potenziali difficoltà per 

l’allontanamento del personale. Tale Punto di Raccolta è pertanto da preferirsi al 

principale solo qualora l’emergenza si verificasse con direzione del vento diversa da 

sud. 

 

È comunque responsabilità del Responsabile dell’Emergenza, come già anticipato al 

precedente punto G.4.3), definire il Punto di Raccolta più idoneo. 
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H.3) ORGANIZZAZIONE DELL’EVACUAZIONE 
 

 

Come già evidenziato al punto H.1) l’organizzazione del deposito è coordinata dal 

Responsabile dell’Emergenza che si avvale, allo scopo, dei Custodi presenti. 

 

Questi ultimi opereranno secondo quanto già indicato al punto G.4.9), curando in particolare: 

 

 l’avvenuta evacuazione di tutte le aree del deposito; 

 rilevando le presenze del personale evacuato; 

 

 suddividendo le stesse per: 

- personale dipendente della Italcost Srl; 

- personale delle imprese esecutrici. Come già anticipato al punto G.5) il dettaglio 

delle presenze è compito del Preposto dell’impresa esecutrice; 

- le presenze dei visitatori; 

- le presenze degli autisti delle autobotti. 

 

I dati saranno comunicati dai Custodi al Responsabile dell’Emergenza che a sua volta 

informerà il Coordinatore dell’Emergenza. 

 

Quest’ultimo avviserà l’Autorità Preposta, di cui al precedente punto G.2), e, salvo parere 

diverso di quest’ultima, dovranno permanere presso il Punto di Raccolta sia il personale delle 

imprese esecutrici sia gli autisti delle autobotti. 

 

DISPOSIZIONI TASSATIVE PER IL PERSONALE EVACUATO 

 NON USARE LE COMUNICAZIONI TELEFONICHE 

 NON AVVICINARSI AL PARCHEGGIO AUTO 

 NON UTILIZZARE LE AUTO PRIVATE 

 



  

  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO 

PROC.008 
Ed. 4 Rev. 0 
Data 27.07.2020 
Pag 86 di 100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I.0) MODALITA’ DI INTERVENTO 
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I.1) PROCEDURE PER L’INTERVENTO ANTINCENDIO 
 

 

I.1.1) GENERALE 
 

Gli addetti alla squadra di emergenza sospenderanno le azioni di intervento, in tutti i casi in 

cui le stesse dovessero costituire pericolo per la propria incolumità, anche se non dovessero 

ricevere tempestivamente specifica istruzione di allontanamento da parte del Responsabile 

dell’Emergenza. 

 

Nel caso di intervento di VV.F., o in quanto allertati dalla Italcost Srl  o perché allertati da 

terzi, le operazioni antincendio si sviluppano secondo le indicazioni fornite dai VV.F. che 

assumono il pieno coordinamento dell’intervento. Il Responsabile dell’Emergenza provvederà 

pertanto a contattare il Responsabile VV.F. mettendosi a sua disposizione ed offrendo piena 

e costante collaborazione. 

 

E’ più che provato che le tecnologie antincendio oggi disponibili non consentono di pervenire 

allo spegnimento di un incendio di GPL in ambiente aperto e alimentato da una copiosa 

perdita. 

Non si tratta di una limitazione delle “conoscenze” o di “mancata ricerca” ma molto più 

semplicemente dal fatto che eventuali sistemi per lo spegnimento di incendi di GPL alimentati 

non interesserebbero nessuno. 

 

Spegnere infatti un rilascio infiammato (pool-fire o jet-fire), senza aver intercettato la 

perdita, condurrebbe a scenari incidentali a cui sono associate aree di danno notevolmente 

più elevate (flash-fire, VCE). 

 

Pertanto, a fronte di qualunque emergenza connessa con rilasci di GPL, l’intervento è 

univoco: intercettare la perdita e l’unico mezzo antincendio è costituito dall’acqua da 

impiegare sia per raffreddare le strutture esposte all’incendio (rilascio infiammato), sia per 
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inertizzare la nube (rilascio non infiammato) sia per proteggere il personale 

dall’irraggiamento. 

 

Anche se presenti nel deposito ben poca efficacia possono avere gli estintori a polvere al più 

in grado di spegnere piccoli rilasci di GPL infiammati per poi favorirne la riduzione / 

eliminazione. 
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I.1.2) PROCEDURE DI CARATTERE GENERALE 
 

 

Indipendentemente dalle specificità del singolo evento incidentale, vi sono regole di carattere 

generale che vanno comunque rispettate in caso di emergenza: 

 

 Recarsi sul luogo dell’emergenza dopo aver acquisito notizie sul luogo e il tipo di 

sinistro e avere valutato i rischi ivi presenti. 

 

 Qualsiasi lavoro o attività svolta per fronteggiare una situazione di emergenza richiede 

calma e ponderazione da parte degli incaricati. Evitare nervosismo, ansia o fretta 

incontrollata. 

 

 Nel corso di un’emergenza seguire le disposizioni impartite dal Responsabile 

dell’Emergenza/Capo Squadra di Emergenza. Ogni operazione non coordinata può dar 

luogo a rischi. 

 

 Nel caso di emergenza ad un serbatoio si deve cercare di anticipare l’operazione di 

travaso in altro serbatoio. 

 

 Interventi su attrezzature elettriche (sottostazioni, cabine, ecc) devono essere eseguiti 

da personale esperto con conoscenza dei sistemi. 

 

 Non fornire notizie, che potrebbero essere fuorvianti, a persone estranee. 

 

 Indossare gli indumenti protettivi adatti all’evento in corso e all’intervento da 

effettuare, nonché le altre attrezzature antinfortunistiche. 

 

 Operare con gli estintori e le altre attrezzature adatte al tipo di sinistro. 
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 Ricordarsi che i getti d’acqua delle lance danno luogo a forti impulsi di reazione. 

Pertanto nell’impiego di lance idriche od a schiuma è necessario tenere ben salda la 

manichetta. 

 Buona norma è quella di far compiere alle estremità della manichetta un lungo giro a 

cappio; così si migliora di molto la stabilità della manichetta. 

 

 È pericoloso aprire la valvola di immissione di acqua in una manichetta senza che la 

lancia sia tenuta ben ferma; diversamente si provocano scuotimenti della lancia con 

conseguenze anche gravi. 

 

 Le valvole degli idranti vanno aperte lentamente. In particolare l’apertura deve essere 

effettuata con precauzione per evitare violenti colpi d’ariete alle manichette 

conseguenti al funzionamento delle motopompe antincendio. 

 

 In caso di impiego di respiratori con riserva di aria, si deve far attenzione all’allarme 

sonoro. Regolare il proprio lavoro in modo da portarsi in zona sicura prima che la 

bombola resti vuota. 

 

 Si deve sempre tenere presente la direzione del vento al momento del sinistro. Non si 

deve permanere sottovento ad un incendio o ad un’emissione di gas, fumi o vapori. 

 

 Va rigorosamente evitato l’uso di getti d’acqua su apparecchiature elettriche. 

 

 Nel corso dell’intervento di emergenza è buona norma che ciascun componente della 

Squadra di Emergenza agisca tenendosi in contatto visivo con altri componenti. 

 

 Avvicinarsi sempre con estrema cautela ad un rilascio di prodotti volatili.  Anche se lo 

stesso non è incendiato i vapori potrebbero trovare una fonte d’innesco anche a 

distanza dalla pozza e di conseguenza incendiare la stessa. 
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 Nel caso di intercettazione di una perdita, manovrare organi distanti almeno 20 m. 

dalla pozza in modo da non subire danni per innesco immediato della stessa. In 

alternativa, avvicinarsi protetti da una tuta termica e/o da una barriera d’acqua. 

 

 Disalimentare tutte le utenze elettriche in prossimità del rilascio e quelle che si trovano 

sottovento. Assicurarsi che la manovra non interdica il funzionamento di attrezzature 

necessarie ai fini del controllo dell’emergenza. 

 

 Rammentare che gli automezzi antincendio possono essere fonte d’innesco:  

 

- a causa dell’elevata temperatura dei collettori di scarico del motore; 

- perché se dotati di turbocompressore possono aspirare aria e vapori di GPL che 

potrebbero innescarsi nella turbina in seguito alle elevate temperature che 

quest’ultima raggiunge nel suo funzionamento; 

- in quanto dotate di impianto elettrico di tipo standard; 

- in quanto residui carboniosi nello scarico potrebbero incendiarsi e non essere 

efficacemente contrastati dal rompifiamma. 

 

Pertanto la manovra di avvicinamento alla fonte di rilascio dovrà essere compiuta 

seguendo un percorso sopravento o comunque fermandosi ad un’adeguata distanza 

dalla stessa. 

 

Per l’intervento all’interno di locali chiusi, in presenza di fumo, si raccomanda di tenere 

la posizione accovacciata ovvero di utilizzare gli apparati DPI nel caso in cui sia 

necessario penetrare all’interno dei locali. 
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I.2) INTERCETTAZIONE AUTOMATICA DEI RILASCI DI GPL (Rif. Pos. 1, 2, 3 di 

Tabella n. 3) 

 

 

Nessun intervento manuale. 

 

Qualora il personale evidenzi il rilascio, prima dell’intervento automatico di intercettazione 

ovvero per mancato funzionamento dello stesso, dovrà azionare uno dei pulsanti di 

emergenza che attivano lo shut-down dell’impianto. 

 

 

 

I.3) INTERCETTAZIONE MANUALE DEL RILASCIO DA FLANGIA DI FONDO 

SERBATOIO A MONTE DELLA PRIMA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE (Rif. 

Pos. 4 di Tabella n. 3) 

 

 

L’intervento richiede l’attivazione del sistema di iniezione d’acqua e pertanto si rinvia ai 

contenuti del Manuale Operativo. 
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I.4) SCATTO INTEMPESTIVO DELLA VALVOLA DI SICUREZZA DI UN SERBATOIO 

DI STOCCAGGIO (RILASCIO INFIAMMATO O NON INFIAMMATO) (Rif. Pos. 

5 di Tabella n. 3) 

 

 

 Al momento dell’emergenza il Capo Squadra di Emergenza raggiunge il cassetto di 

distribuzione della valvola di sicurezza interessata al rilascio servendosi delle scale e 

passerelle a servizio del serbatoio; 

 

 i due addetti della Squadra di Emergenza sosteranno alla base del serbatoio pronti ad 

erogare acqua a protezione del Capo Squadra, attraverso un servizio mobile, nel caso 

in cui inneschi il rilascio, nei limiti consentiti dalle attrezzature fisse/mobili; 

 

 il Capo Squadra di Emergenza provvederà alla chiusura manuale della valvola in radice 

alla valvola di sicurezza intervenuta; 

 

 ad intervento effettuato si procederà con le operazioni di bonifica. 

 

 

 

I.5) RILASCIO DI SOSTANZE PERICOLOSE PER L’AMBIENTE ACQUATICO (Rif. 

Pos. A di Tabella n. 3) 

 

 

 Si opera esclusivamente con impiego di sabbia assorbente e/o terreno vegetale per 

circoscrivere la pozza ed assorbirne il contenuto; 

 

 si provvede alla raccolta e all’invio a discarica dei terreni inquinati. 
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Il Responsabile dell’Emergenza potrà avvalersi di imprese appaltatrici specializzate sia per 

l’intervento in emergenza che per le successive operazioni di bonifica. 

 

 

 

I.6) RILASCIO DI DENATURANTE (Rif. Pos. B di Tabella n. 3) 

 

 

 intervenire solo dopo aver indossato i necessari DPI come da DVR ex. D. Lgs. n. 

81/2008; 

 

 allertare il Medico Competente e gli Addetti al Pronto Soccorso; 

 

 arginare la perdita e l’acqua antincendio inquinata dalla perdita evitando alla stessa di 

raggiungere il sistema fognario. Formare all’occorrenza dighe con sabbia 

assorbente/terreno vegetale; 

 

 raffreddare le strutture esposte se il rilascio è innescato. Non usare l’acqua per 

spegnere l’incendio che può essere contrastato con l’impiego di estintori a polvere; 

 

 a fine emergenza provvedere alla bonifica secondo quanto indicato nella Scheda di 

Sicurezza. 

 

 

 

I.7) INCENDI UFFICI, ARCHIVI, SALA CONTROLLO E CABINA ELETTRICA (Rif. 

Pos. C e D di Tabella n. 3) 

 

 

 Si opera esclusivamente con gli estintori affrontando l’incendio localizzato; 
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 si predispone un servizio idrico a protezione di eventuali attrezzature sottoposte 

all’irraggiamento; 

 

 l’utilizzo di acqua antincendio è vietato nella Cabina Elettrica e nella Sala Controllo, 

salvo preventivo disalimentazione/isolamento elettrico delle stesse; 

 

 l’utilizzo di acqua antincendio negli Uffici ed Archivi deve essere espressamente 

autorizzato dal Coordinatore dell’Emergenza stante i notevoli danni che può provocare 

in termini di distruzione di materiale cartaceo. 

 

 

 

I.8) INCENDIO RIFIUTI (Rif. Pos. B di Tabella n. 3) 

 

 

 utilizzare gli estintori portatili a polvere per lo spegnimento dei focolai; 

 

 raffreddare con lance idriche/monitori le strutture esposte all’incendio. 
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L.0) RIPRISTINO E DISINQUINAMENTO DELL’AMBIENTE DOPO UN 

INCIDENTE RILEVANTE 
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L.1) PREMESSA 
 

 

Si precisano nel seguito le modalità di ripristino e disinquinamento dell’ambiente circostante il 

deposito, a valle di un incidente rilevante. 

 

 

 

L.2) RILASCI DI GPL CON INNESCO 
 

 

Nel caso di flash-fire l’ambiente circostante il deposito potrà al più essere interessato ad 

incendi localizzati di materiale combustibile coinvolti nella nube infiammabile. 

 

In tal caso sono da prevedersi esclusivamente azioni di controllo e di spegnimento 

dell’incendio con danni estremamente limitati all’ambiente. 

 

La rimozione dei materiali combusti sarà effettuata in accordo alla vigente normativa di cui al 

D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
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L.3) RILASCI DI GPL SENZA INNESCO 
 

 

Considerate le caratteristiche del GPL, di cui alla Scheda di Sicurezza, è da ritenersi 

marginale il danno ambientale correlato al rilascio di GPL. 

 

Assume invece rilevanza l’aspetto di sicurezza in quanto i vapori di GPL sono più pesanti 

dell’aria e pertanto possono accumularsi nelle depressioni (rete fognaria, cantine/sottoscala, 

etc.). 

 

A valle pertanto dell’emergenza è necessario effettuare un’operazione di analisi/bonifica 

come segue: 

 

 utilizzando un rilevatore di gas portatile, eseguire campionamenti dell’atmosfera nelle 

aree sotto vento, a partire da una distanza di 100 m dal muro di cinta del deposito ed, 

utilizzando una sonda, campionare in particolare le depressioni confinate; 

 

 proseguire i campionamenti avvicinandosi al muro di cinta del deposito; 

 

 ove il rilevatore di gas evidenzi la presenza di valori di GPL, anche in concentrazioni 

inferiori al LIE, provvedere alla recinzione dell’area e delle successive operazioni di 

bonifica; 

 

 le operazioni di bonifica dovranno essere eseguite con ventilazione forzata o mediante 

l’impiego di acqua. Le operazioni di bonifica dovranno proseguire fino ad inertizzazione 

dell’area interessata. 
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M.0) CONSULTAZIONE DEL PERSONALE 
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M.1) PREMESSA 
 

 

Concordemente con quanto previsto dal Decreto n. 138 del 6 giugno 2016 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sono nel seguito evidenziate le modalità 

di consultazione del personale. 

 

 

 

M.2) MODALITA’ DI CONSULTAZIONE 
 

 

1. 15 giorni prima dell’incontro il Gestore mette a disposizione del Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza, di cui all’art. 47 del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm. e ii. La 

seguente documentazione: 

 Estratto dell’Analisi dei Rischi con individuazione di quelli utilizzati per la 

predisposizione del PEI; 

 Bozza del PEI; 

 Piano di formazione specifica per tutti i lavoratori coinvolti nella pianificazione 

dell’emergenza; 

 Cartografie riportanti le aree di danno associate ai singoli scenari incidentali di 

riferimento del PEI. 

 

2. Nel corso dell’incontro, di cui si rimette in allegato il Verbale di incontro, l’ RLS ha 

concordato con quanto presente nel PEI e non ha formulato osservazioni. 

 


